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Area di Studio

L’area di studio ha interessato tutto il complesso più 
occidentale della Vena del Gesso, compreso tra il Tor-
rente Senio e il Torrente Sillaro e attraversati dal Fiu-
me Santerno; l’area include l’intera Riva di San Biagio, 
tra Senio e Santerno ed i gessi tra Santerno e Silla-
ro, con i massicci isolati di Monte Penzola (409 me-
tri s.l.m.), Monte La Pieve (509 metri s.l.m.), Gesso e 
Sassatello di Gesso. Inoltre, l’area ha incluso i calanchi 
a nord dell’emergenza gessosa.
La zona di indagine ha ricompreso, per quanto riguar-
da l’emergenza gessosa in senso stretto: la rupe della 

Riva di San Biagio, da Sasso Letroso alla forra del Rio 
Sgarba, inclusa la sella di Ca’ Budrio e Monte del Ca-
sino (474 metri s.l.m.), la rupe di Tossignano, l’ex-ca-
va Paradisa, i già ricordati Monte Penzola, Monte La 
Pieve, Gesso, Sassatello di Gesso. Al di fuori dei ges-
si, l’area di studio ha ricompreso anche: la valle del 
Rio Mescola, l’ex-cava di Monte del Verro, i calanchi 
nella parte alta delle valli del Torrente Sellustra e del 
Rio Sassatello, nonché il Fiume Santerno, per le parti 
all’interno del Parco regionale della Vena del Gesso 
Romagnola e del Sito Natura 2000 IT4070011 Vena 
del Gesso Romagnola.
Il censimento è stato svolto indagando genericamen-
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te l’area di studio, per raccogliere il maggior numero 
possibile di dati qualitativi e indicazioni di presenza/
assenza e realizzando numerosi punti d’ascolto dal 
gennaio 2018 al giugno 2021, in modo da ottenere 
dati quantitativi e indicazioni più precise sulle popo-
lazioni nidificanti. Inoltre, nel corso della ricerca sono 
stati raccolti regolarmente dati di presenza durante 
l’attività di monitoraggio di alcune specie di rapaci, 
svolta regolarmente dal personale dell’Ente di gestio-
ne del Parco della Vena del Gesso.
Per la descrizione ambientale generale dell’area di stu-
dio si vedano i capitoli relativi a flora e vegetazione e 
alla geologia.

Materiali e Metodi

Sono state effettuate uscite casuali e punti d’ascolto 
per la raccolta dei dati qualitativi e le indicazioni di 

presenza/assenza in tutto il periodo da gennaio 2018 
a settembre 2021.
Inoltre, sono state effettuate alcune uscite specifiche 
per raccogliere, in particolare, dati di nidificazione di 
alcune specie di rapaci diurni e notturni, nei mesi di 
maggio e giugno di ogni anno, con la finalità di moni-
torare le nidificazioni di albanella minore (Circus py-
gargus), pecchiaiolo (Pernis apivorus), falco pellegri-
no (Falco peregrinus) e di accertare la nidificazione del 
biancone (Circaetus gallicus). Questa attività rientra 
nell’ordinario monitoraggio svolto su queste quattro 
specie di rapaci come attività istituzionale dell’Ente di 
gestione del Parco.
Per l’osservazione si sono utilizzati binocoli 10x42.

Risultati

La ricerca ha dato i seguenti risultati:

Specie P B M W

Tuffetto Tachybaptus ruficollis 1 1 1  

Cormorano Phalacrocorax carbo 1   1  

Airone cenerino Ardea cinerea 1   1  

Airone guardabuoi Bubulcus ibis 1   1  

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides 1   1  

Nitticora Nycticorax nycticorax 1   1  

Cicogna nera Ciconia nigra 1   1  

Germano reale Anas platyrhynchos 1 1 1  

Grifone Gyps fulvus 1   1  

Aquila reale Aquila chrysaetos 1   1  

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 1 1 1  

Nibbio bruno Milvus migrans 1   1  

Biancone Circaetus gallicus 1 1 1  

Albanella reale Circus cyaneus 1   1 1

Albanella minore Circus pygargus 1 1 1  

Falco di palude Circus aeruginosus 1   1  

Sparviere Accipiter nisus 1 1 1 1

Poiana Buteo buteo 1 1 1 1

Falco pescatore Pandion haliaetus        

Gheppio Falco tinnunculus 1 1 1 1

Lodolaio Falco subbuteo 1 1 1  

Falco pellegrino Falco peregrinus 1 1 1 1

Quaglia Coturnix coturnix 1 1 1  

Fagiano comune Phasianus colchicus 1 1   1

Starna Perdix perdix 1 1   1

Pernice rossa Alectoris rufa 1 1   1

Folaga Fulica atra 1   1  
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Gallinella d’acqua Gallinula chloropus 1 1 1  

Porciglione Rallus aquaticus 1   1  

Gru Grus grus 1   1  

Beccaccia Scolopax rusticola 1   1 1

Gabbiano reale Larus michahellis 1   1  

Colombaccio Columba palumbus 1 1 1 1

Tortora dal collare Streptopelia decaocto 1 1 1 1

Tortora       Streptopelia turtur 1 1 1  

Cuculo  Cuculus canorus 1 1 1  

Assiolo Otus scops 1 1 1  

Civetta Athene noctua 1 1   1

Allocco Strix aluco 1 1   1

Succiacapre Caprimulgus europaeus 1 1 1  

Rondone Apus apus 1 1 1  

Rondone maggiore Tachymarptis melba 1   1  

Martin pescatore Alcedo atthis 1 1 1  

Gruccione Merops apiaster 1 1 1  

Upupa Upupa epops 1 1 1  

Torcicollo Jynx torquilla 1 1 1  

Picchio verde Picus viridis 1 1 1 1

Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 1 1 1 1

Calandrella Calandrella brachydactyla 1 1 1  

Cappellaccia Galerida cristata 1 1 1  

Tottavilla Lullula arborea 1 1 1 1

Allodola Alauda arvensis 1 1 1 1

Rondine montana Ptyonoprogne rupestris 1 1 1 1

Rondine Hirundo rustica 1 1 1  

Balestruccio Delichon urbica 1 1 1  

Ballerina bianca Motacilla alba 1 1 1 1

Scricciolo Troglodytes troglodytes 1 1 1 1

Passera scopaiola Prunella modularis 1   1 1

Pettirosso Erithacus rubecula 1 1 1 1

Usignolo Luscinia megarhynchos 1 1 1  

Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros 1 1 1 1

Codirosso Phoenicurus phoenicurus 1 1 1  

Saltimpalo Saxicola torquata 1 1 1 1

Merlo Turdus merula 1 1 1 1

Cesena Turdus pilaris 1   1  

Tordo bottaccio Turdus philomelos 1 1 1 1

Tordela Turdus viscivorus 1 1 1 1

Usignolo di fiume Cettia cetti 1 1 1 1

Beccamoschino Cisticola juncidis 1 1 1 1

Canapino Hippolais polyglotta 1 1 1  

Sterpazzolina di Moltoni Sylvia moltonii 1 1 1  

Sterpazzola Sylvia communis 1 1 1  

Capinera Sylvia atricapilla 1 1 1 1
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Magnanina Sylvia undata 1 1   1

Luì bianco Phylloscopus bonelli 1 1 1  

Luì piccolo Phylloscopus collybita 1 1 1 1

Luì grosso Phylloscopus trochilus 1   1  

Regolo Regulus regulus 1   1 1

Fiorrancino Regulus ignicapillus 1   1 1

Codibugnolo Aegithalos caudatus 1 1 1 1

Cincia bigia Parus palustris 1 1 1 1

Cincia mora Parus ater 1   1 1

Cinciarella Parus caeruleus 1 1 1 1

Cinciallegra Parus major 1 1 1 1

Picchio muratore Sitta eurapaea 1 1 1 1

Rigogolo Oriolus oriolus 1 1 1  

Averla piccola Lanius collurio 1 1 1  

Averla capirossa Lanius senator 1   1  

Ghiandaia   Garrulus glandarius 1 1 1 1

Gazza Pica pica 1 1 1 1

Taccola Corvus monedula 1 1 1 1

Cornacchia Corvus corone 1 1 1 1

Corvo imperiale Corvus corax 1 1 1  

Storno Sturnus vulgaris 1 1 1 1

Passera d’Italia Passer italiae 1 1 1 1

Passera mattugia Passer montanus 1 1 1 1

Fringuello  Fringilla coelebs 1 1 1 1

Peppola Fringilla montefringilla 1   1 1

Verzellino Serinus serinus 1 1 1 1

Cardellino Carduelis carduelis 1 1 1 1

Zigolo nero Emberiza cirlus 1 1 1 1

Migliarino di palude Emberiza schoeniclus 1   1  

Strillozzo Miliaria calandra 1 1 1 1

    102 76 96 53

Tab. 1 – Uccelli rilevati nell’area di studio nel settore occidentale della Vena del Gesso romagnola (P = presenza; B = 
nidificante; M = di passo; W = svernante).

Conclusioni

Rispetto alle specie note per il territorio del Parco re-
gionale della Vena del Gesso Romagnola che, in tota-
le, sono attualmente 146, le 102 specie complessiva-
mente rilevate rappresentano il 70%; quelle nidificanti 
sono attualmente 76 nella zona dei gessi occidentali 
rispetto alle attuali 94 della Vena del Gesso nel suo 
complesso (81%); quelle migratrici sono 96, dato cer-
tamente sottostimato, su un totale di 141 (68%); infi-
ne, le specie presenti in periodo invernale (includen-
do sia quelle stanziali, che quelle svernanti) sono 54 
contro 65 (83%).

Il numero complessivo è di poco inferiore a quello 
noto per i Gessi di Monte Mauro e Monte Tondo, in 
cui sono state individuate 102 specie (Costa et alii 
2019). Tuttavia, anche nei gessi più occidentali sono 
presenti specie rare (come il biancone) e molte specie 
esclusive di questo settore, come nel caso di porciglio-
ne, calandrella, magnanina e corvo imperiale.
Di seguito è brevemente descritto lo status delle spe-
cie più rilevanti dal punto di vista conservazionistico 
(specie protette dalla direttiva 09/147/UE). Non vi 
sono in questo settore della Vena del Gesso romagno-
la specie considerate minacciate dall’IUCN (BirdLife 
International 2017).
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Il falco pecchiaiolo (Pernis apivorus Linnaeus, 1758) 
è specie protetta dalla direttiva 09/147/UE, presente 
con due coppie nidificanti, una nei boschi della forra 
del Rio Sgarba, una nei boschi circostanti il Monte La 
Pieve. La specie non è citata da nessun Autore per la 
Vena del Gesso romagnola, fino alle prime segnala-
zioni degli anni ’90 (Boldreghini, Santolini 1994), 
poi confermate dagli Atlanti degli uccelli nidificanti 
(Gellini, Ceccarelli 2000; Tinarelli et alii 2002; 
Ceccarelli, Gellini 2011). Appare localmente in 
aumento numerico; nella Vena del Gesso sono note 
almeno cinque coppie.
Il biancone (Circaetus gallicus Gmelin, 1788) è un al-
tro rapace diurno protetto dalla direttiva 09/147/UE, 
ripetutamente osservato nella Vena del Gesso roma-
gnola negli ultimi dieci anni in periodo primaveri-
le ed estivo (Ceccarelli et alii 2008, Costa et alii 
2019), ma di cui non ne è ancora stata accertata la ni-
dificazione. Nell’area di indagine è stata regolarmente 
osservata una coppia durante tutto il periodo tardo 
primaverile ed estivo, eseguire le parate nuziali e cac-
ciare, soprattutto nell’area tra Monte Penzola e Monte 
La Pieve, ma anche lungo la Riva di San Biagio. Le 
aperte e aride aree calanchive a nord di questo settore 
della Vena del Gesso rappresentano aree di caccia ot-
timali per questa specie. L’eventuale nido non è stato, 
tuttavia, localizzato.
L’albanella minore (Circus pygargus Linnaeus 1758) 

è specie protetta dalla direttiva 09/147/UE e nidifica 
con almeno una coppia.
Nei gessi a ovest del Torrente Senio sono attualmente 
nidificanti tre coppie di falco pellegrino (Falco pere-
grinus Tunstall, 1771), specie protetta dalla direttiva 
09/147/UE. Due coppie nidificano sulle rupi della 
Riva di San Biagio, una a est della sella di Ca’ Budrio 
ed una verso la forra del Rio Sgarba; la terza coppia è 
localizzata tra l’ex-cava Paradisa e Monte Penzola. Le 
coppie attualmente nidificanti nel Parco sono almeno 
sei. La specie era già nota in passato per la Vena del 
Gesso (Zangheri 1938), ma non era più stata confer-
mata per decenni, fino alla ricomparsa a inizio secolo, 
segnalata nell’Atlante degli uccelli nidificanti della pro-
vincia di Bologna (Tinarelli et alii 2002).
La tortora selvatica (Streptopelia turtur Linnaeus 
1759) è considerata specie vulnerabile dall’IUCN 
(BirdLife International 2017b). È specie piuttosto 
comune come nidificante, seppure in evidente dimi-
nuzione negli ultimi anni.
Il succiacapre (Caprimulgus europaeus Linnaeus 
1758) è specie protetta dalla direttiva 09/147/UE, co-
munemente nidificante sia sulla Vena del Gesso, sia 
nelle aree boscate aride delle vallecole calanchive a 
nord della stessa. La specie è nidificante diffusa nella 
collina romagnola, ma la prima segnalazione specifica 
per la Vena del Gesso risale agli anni ‘90 (Boldreghi-
ni, Santolini 1994).

Fig. 1 – Magnanina (Sylvia undata) (foto D. Pansecchi).
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Le aree presso la testata dei calanchi tra il Rio Me-
scola e il Torrente Sellustra, in particolare le praterie 
dell’ex-cava di Monte del Verro, sono un sito molto 
importante per i piccoli Passeriformi di prateria, con 
specie rare e alcune specie uniche di questo sito, con-
siderando l’intero ambito della Vena del Gesso roma-
gnola. Sono presenti ben quattro specie di Alaudidi, 
ossia allodola (Alauda arvensis Linnaeus, 1758), tot-
tavilla (Lullula arborea Linnaeus, 1758), cappellaccia 
(Galerida cristata Linnaeus, 1758), calandrella (Ca-
landrella brachydactyla Leisler, 1814).
L’allodola è specie in fortissima contrazione sull’intero 
territorio regionale, ormai scomparsa come nidifican-
te in tutta la pianura padana e molto localizzata anche 
nel settore appenninico. La tottavilla, specie protetta 
dalla direttiva 09/147/UE, è ancora relativamente co-
mune in Appennino ed anche nella Vena del Gesso. 
La cappellaccia è nota esclusivamente per questo sito, 
nell’ambito del Parco della Vena del Gesso e del sito 
IT4070011, così come la ancor più rara calandrella, 
altra specie protetta dalla direttiva 09/147/UE.
La magnanina (Sylvia undata Boddaert 1783) nidifica 
esclusivamente in questo settore della Vena del Ges-
so e, più precisamente, al margine occidentale della 
Riva di San Biagio, negli assolati cespuglieti con note 
mediterranee ai piedi della rupe. È stata segnalata per 
la prima volta nel 2011 (Tinarelli 2012), poi con-
fermata nel 2015 e rilevata nuovamente nel 2019, nel 
corso della presente ricerca. Questa specie, protetta 
dalla direttiva 09/147/UE, è considerata “prossima 
alla minaccia” e in diminuzione dalla IUCN (Bir-
dlife International 2017c). In Emilia-Romagna la 
specie è molto localizzata, essendo nota per altri tre 
siti, ma con presenze irregolari e talvolta non defini-
tivamente accertate (Bonora 2002). Si tratta di una 
presenza davvero eccezionale, che conferma la “me-
diterraneità” della Vena del Gesso e che ne aumenta il 
valore naturalistico assoluto.
La passera d’Italia (Passer italiae Vieillot 1817) è con-
siderata specie vulnerabile dall’IUCN (BirdLife In-
ternational 2017a) ed appare in diminuzione anche 
nella Vena del Gesso, dove è ancora nidificante sulle 
case coloniche sparse.
L’averla piccola (Lanius collurio Linnaeus 1758) è spe-
cie protetta dalla direttiva 09/147/UE, migratrice e 
nidificante nell’area di indagine, in cui sono state ri-
levate almeno quattro o cinque coppie, sia nelle aree 
a sud della Vena del Gesso, che nei calanchi del Rio 
Mescola, del Torrente Sellustra e del Rio Sassatello. 
È il settore della Vena del Gesso con il maggior nu-
mero di coppie, in virtù degli estesi ambienti aperti, 
soprattutto nei calanchi a nord della Vena stessa, uti-
lizzati come pascolo per l’allevamento brado di vacche 
di razza Romagnola. Nello stesso settore dei gessi, in 

realtà presso i calanchi del Rio Gambellaro, durante 
l’indagine è stato osservato un esemplare di averla ca-
pirossa (Lanius senator Linnaeus 1758), senza ulterio-
ri indizi circa la fenologia.
Il corvo imperiale (Corvus corax Linnaeus, 1758) non 
è stato accertato come nidificante, ma una coppia è 
stata osservata regolarmente negli ultimi tre anni lun-
go la Riva di San Biagio, in alcuni casi intenta a tra-
sportare materiale per la costruzione del nido. Non si 
tratta di una specie particolarmente rara, ma questa 
sarebbe la prima ed unica nidificazione per la Vena 
del Gesso romagnola. Altrove, in Emilia-Romagna, la 
specie nidifica nell’alto Appennino emiliano (Ferri 
2006) e, in Romagna, nell’alta Val Marecchia e nelle 
Foreste Casentinesi (Ceccarelli, Gellini 2019).
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